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CONTROCANALE TV 

Un ergastolo 
che ci pesa 

« La criminalità era in au
mento ad Orgosolo e in tut
ta la Sardegna. Il governo 
centrista aveva bisogno di 
colpevoli, aveva bisogno di 
qualcuno che pagasse per tut
ti». Così Luigi Podda, ex pa
store, ex partigiano, ex erga
stolano, riassume brevemen
te le ragioni della sua ingiu
sta condanna. Il film di Mau
rizio Ponzi Anni perduti — 
trasmesso dalla TV per il ci
clo Le memorie e gli anni 
curato da Guido Levi sulla 
Rete uno — riesce a rico
struire con robusta efficacia, 
in un'aula giudiziaria, il cli
ma di divisione, di violenza, 
di guerra fredda che si apre 
con i bui anni Cinquanta 
Sfilano le sequenze del pro
cesso e con esse le facce de
gli accusati dell'eccidio di 
«Sa Ferula», e quelle di giu
dici, inflessibili depositari di 
una « justizla » che, invece di 
capire le ragioni del banditi
smo, si ostina nei rastrella
menti, nell'alimentare il cli
ma di paura, nei giudizi som
mari contro le popolazioni 
pastorali, nel «criminalizzare» 
un'intera zona. Sono accuse 
degli imputati di allora, ac
cuse di pastori isolati e sen
za cultura, che vogliono esse
re trattati da esseri umani e 
da uomini Uberi Ma sono 
anche accuse del Luigi Podda 
di oggi, che nel film commen
ta con jxicato spirito ogget
tivo le assurde vicende di 
ieri. 

Gli anni perduti, trascorsi 
in carcere, sono anni di stu
dio, anni di contatti con espo
nenti della cultura e della vi
ta politica italiana, anni in 
cui Podda, incoraggiato da
gli amici, scrive il libro au
tobiografico Dall'ergastolo. No
nostante la segregazione, l'uo
mo condannato a vita da un 
allucinante processo, è riu
scito a mantenere i rappor
ti con l'esterno, a non an
nullarsi, a diventare maturo 
e cosciente. « Ma è difficile, 
sapete, stare in carcere. E' 
difficile farsi una cultura da 
soli, senza l'aiuto degli altri ». 

Anche la grazia del Presi
dente delta Repubblica — ar
rivata dopo petizioni e inter
venti della comunità orgosole-
se, delle associazioni partigia
ne, di personalità politiche e 
intellettuali — è accompagna
ta da una ulteriore ingiusti
zia: « Oggi — spiega Podda — 
sono in libertà, ma non pos
so tornare ad Orgosolo, nel
la mia terra. Non posso tor
narci per dieci anni, ed in 
più sono trattato come i 
confinati durante il fascismo: 
da sorvegliato speciale». 
, La didascalia finale del film 
(che risale al 1977) informa 
che l'esilio nel frattempo è 
stato ridotto a tre anni e 

Luigi Podda potrà tornare 
definitivamente in Sardegna 
nell'aprile di quest'anno. Il 
vecchio ex ergastolano tor
nerà fra le montagne barba-
ricine, tin una Orgosolo si
curamente cambiata rispetto 
a quella che io ho conosciu
to; oggi l'isola non è più 
quella di ieri, anche se an
cora c'è il banditismo, la di
soccupazione, l'emigrazione e 
sono rimasti irrisolti i nodi 
secolari della pastorizia e del
l'agricoltura ». 

A questo punto è evidente 
che il problema posto da 
Ponzi non è soltanto limita
to ad una storia individua
le. La vita di Luigi Podda 
(che si snoda efficacemente 
tra testimonianza e raccon
to, tra l'intervento diretto del 
vero protagonista ed una se
rie di flash-back, frutto di uno 
stile moderno, di una rico
struzione rigorosa e severa) 
si intreccia ed anzi si iden
tifica col dramma collettivo 
di Orgosolo, della Sardegna 
interna agropastorale. 

In questo senso Ponzi ha 
avuto il merito (secondo le 
testimonianze, da noi registra
te, del sindaco Salvatore Mu-
ravera e dei pastori di Orgo
solo, nonché di un gruppo 
di universitari del Nuorese) 
di avere impostato un film sul 
banditismo sardo seguendo 
un'ottica alternativa. Elimina
ta l'area del fumetto televi
sivo deteddiano tipo Canne 
al vento o Marianna Slrca, 
ed evitato il metodo ideolo
gico di Banditi a Orgosolo (il 
pastore che si fa bandito per 
esigenza obiettiva di soprav
vivenza), l'autore de I visio
nari traccia una storia che 
« centra » il problema andan
do oltre il codice della ven
detta barbaricina. Vengono ti
rati fuori, cinematografica
mente, personaggi non piti in 
gambali e berrittas e senza 
odore di pecora addosso. L'uo
mo nuovo Luigi Podda, usci
to dal carcere, affrancato da 
una lunga condizione di mor
te civile soprattutto sotto la 
spìnta del movimento di ri
nascita, simboleggia il pasto
re che vuole uscire dall'am
biente e da uno stato di ser
vàggio, che si arrabatta fa
ticosamente lottando contro 
l'isolamento e tentando di 
forzare la «holding» terrie
ra e politica dei uprincipales». 

Ponzi pone dei temi attua
lissimi, lasciando intravede
re che il banditismo sardo è 
anche problema di tt educazio
ne »: cioè delle strutture e de
gli strumenti necessari per 
<r educare » e trarre la vita del 
pastore da una logica che lo 
fa vittima di un «destino» 
formato da leggi, Istituzioni e 
assetti sociali. 

Giuseppe Podda 

Mingozzi «gira» per la televisione a Budapest 

Sul treno per Istanbul 
c'è uno strano signore 
Una coproduzione italo-ungherese - Una misteriosa vicenda 
(tratta da Graham Greene) nell'Europa minacciata dal nazismo 

PANORAMA 
Oscar Special a Olivier e Victor 
HOLLYWOOD — Sir Laurence Olivier riceverà uno speciale 
Oscar nel corso della cerimonia, che si terrà a Los Angeles 
il 9 aprile, e nel corso della quale saranno assegnate le ambite 
statuette. Anche il regista King Vidor e Walter Lantz, pio
niere del cinema di animazione, saranno premiati con un 
Oscar speciale; lo ha annunciato oggi la « Motion Pictur Aca-
demy ». 

Un film per il sosia di Travolta 
ROMA — Dalle cucine di un ristorante veneziano si è trovato 
improvvisamente davanti alla macchina da presa. Giuseppe 
Spezia, 25 anni, siciliano, immigrato da 10 anni nella città 
lagunare, deve la sua momentanea fortuna ad una somiglian
za straordinaria con la «star» del cinema americano John 
Travolta. Scoperto per caso da un fotografo che ha pubbli
cato la sua immagine su un settimanale è stato subito preda 
dei produttori cinematografici. Tra le varie proposte offerte
gli ha scelto quella del regista esordiente Neri Parenti che 
gli ha scritto una sceneggiatura su misura partendo da questo 
interrogativo: cosa potrebbe succedere ad una persona qual
siasi che somiglia talmente a John Travolta da poter essere 
scambiato per lui? 

Ivens a Firenze per i 50 anni di cinema 
FIRENZE — Una serie di iniziative è stata promossa a Fi
renze per celebrare i cinquantanni di cinema di Joris Ivens. 
Il cineasta olandese sarà oggi a Firenze dove sarà ricevuto 
dalle massime autorità cittadine. In particolare al Palazzo 
dei Congressi, dopo che Ivens avrà ricevuto un «Fiorino 
d'oro» di Firenze e una targa della Regione Toscana, sarà 
proiettata una selezione di suoi documentari che illustreranno 
in modo completo e significativo l'opera del regista. 

Revival di Charles Gounod a Parigi 
PARIGI — Charles Gounod, il musicista francese celebre 
autore del Faust, sta avendo un interessante revival nel 
teatri parigini. Nelle ultime due settimane sono comparse no
tevoli edizioni della Mireille all'Opera e di Le medecin malgrè 
lui alla sala Favart. Inoltre Radio Franco ha trasmesso l'opera 
Saffo, primo tentativo di teatro lirico del compositore francese. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 

13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17,50 
18,20 
18.50 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

22,15 
22,30 
23 

ARGOMENTI • INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO 
(colori) 
TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria (e) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (colori) 
CONQUISTA • Telefilm (colori) 
DIMMI COME MANGI 
ARGOMENTI • Cinema - Le cineteche italiane (colori) 
L'OTTAVO GIORNO • A tu per tu con Diego Fabbri (e) 
HAPPY DAYS . Telefilm: «Primo appuntamento» (e) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
POOKIE - Film. Regia di Alan J. Pakula. Con Llza Min-
nel», Wendell Burton, Tim Mclntire (colori) 
PRIMA VISIONE (colori) 
ACQUARIO • Conduce in studio Maurizio Costanzo (e) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
17 

17.05 
17,30 
18 
18,30 
18,50 
19.05 

VEDO, SENTO, PARLO • Sette contro sette 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Emilia-Romagna (colorì) 
TV 2 RAGAZZI: « Le avventure di Babar » - Cartone ani
mato (colori) 
VIRI IL VICHINGO • Cartoni animati (colori) 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale (colori) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • La Svizzera (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
NICK CARTER, PATSY E TEN • Presentano: «Buona
sera con... Supergulp» (colori) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO • Romanzo di Riccardo Bacchelli. 

« Il tesoro sacrilego » con Raf Vallone, Vittorio Sani-
poli, Loris Glazi, Franca Mantelli, Gastone Moschln, Tino 
Carrara Regia di Sandro Bolchi 

22,05 CACCIA ALL'UOMO OCCULTO - Appunti sul cinema 
spagnolo (colori) 

23 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il burattino e Giovanni imparano 
a conoscersi - Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,35: Obiettivo 
sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 21,45: Ricercare; 
22,40: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Un 
catalogo di peccati; 21,35: Nikola Testa; 22,35: Passo di danza. 

Francia 
Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13,50: Una svedese a Parigi; 14,56: Los Bravos; 17,25: Finestra 
su...; 17,55: Recre «A2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Michel Sardou; 21,40: Domande di attua
lità; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da strega; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « Assalto al centro nucleare », 
film. Regia di Mario Calano con Frank Wolff, Rossella Como, 
Claudio Gora; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Caccia all'uomo occulto 
(Rete due, ore 22,05) 
Va m onda stasera la prima delle due puntate del programma 
curato da Italo Moscati sul cinema spagnolo. L'inchiesta, rea
lizzata durante la «Mostra del nuovo cinema di Pesaro» 
si intitola Caccia all'uomo occulto, efficace unione dei titoli 
di due recenti film spagnoli: La caccia di Saura e L'uomo 
occulto di Hungria. Fuor di metafora, risulta evidente che 
l'uomo occulto è il movimento clandestino antifranchista, 
o ancor più semplicemente il cittadino democratico che du
rante l'odiosa dittatura è stato costretto al sileroio e alla 
paura. 

Pookie 
(Rete uno, ore 20,40) 
E' un film-commedia del 1969 diretto dal regista americano 
Alan J. Pakula, oggi famoso per aver diretto Tutti gli uomini 

del presidente (fortunato film sullo «scandalo Watergate») 
e recentemente Arriva un cavaliere libero e selvaggio con 
Jane Fonda. Il film di stasera racconta i conflitti esistenziali 
di Mary Ann Adams, della «Pookie», studentessa orfana di 
madre, in difficili rapporti con il padre e bisognosa di affetti. 
L'esigenza di amicizia e di affetto è cosi sentita e assillante 
da mettere in difficoltà coloro che ne diventano «bersagli». 
E' il caso di Jerry, su cui la ragazza sfoga la sua ansia di 
sicurezze e di bisogni sentimentali. Ne scaturisce una storia 
delicata e nevrotica al tempo stesso, al termine detta quale 
Pookie capirà che Jerry non è l'uomo per tei. Da segnalare 
!a toccante interpretazione di Liza Minnelll. 

Acquario 
(Rete uno, ore 22,30) 
Ospite della popolare trasmissione curata e presentata da 
Maurilio Costanzo la militante radicale Emma Bonino, recen
temente dimessasi da deputato per protesta. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiounq 

GIORNALE RADIO: ore 8 10 
12 13 14 17 19 20,55 23 - Ore 6: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diltgtnta; 8,40: Intermesso 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 11,30: Incontri 
musicaU del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io 79; 14,05: Musical
mente; 14,30: L'Italia degli al
tri; 15: Rally; 15,33: Errepiu-
no; 16,45: Alla breve; 17/»: Lo 
estraneo • Racconto; 17,30: Chi, 
come, dove, quando; 17,55: O-
biettivo Europa; 18,35: C'era 
una volta un beat; 19,35: Mi-

cromegas; 20: Intervallo musi
cale; 20,15: Il cerchio dette rap
presaglie - Teatro; 21,30: Com-
btaasJone suono; 2340: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buonanotte 
da... 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: ore 6,30 
73) 9» 93) 113) 123) 133> 
163) 183> 193> 233) • Ore 6: 
Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; 7,55: Un altro giorno: 
8,06: Musica e sport; 8,45: Vi 
aspetto a casa mia; 931: Co
rinna e Adolfo; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala P; 1131: Spa

no libero; 11,50: Il racconto 
del lunedi; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45:' Il suono e la 
mente; 13,40: Romansa; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui 
Radio 2; 173): Speciale GR2; 
173): Hit Parade 2; 183): Spa
ilo X; 193): Ufo: Ipotesi so
nore semiserie; 203): Musica 
a palasso Latria; 213): Spaslo 
X; 223): Panorama parlamen
tare. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: ore 6,45 
73) 8,45 10,45 12,45 13.45 18.45 
20,45 23,55 - Ore 6: Preludio; 

7: n concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro; donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: Ti 
treno scomparso - Racconto; 
12,10: Long PUying; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 153): Un certo discor
so musica giovani; 17: La 
scienza è un'avventura; 173): 
Spazio tre; 21: Nuove musi
che; 213h II conflitto nel 
sud-est asiatico: premesse e 
sviluppi; 22: Recital de e I mu
sici»; 23: n Jan; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Italia e Ungheria stanno 
producendo insieme, per la 
televisione, un film In quat
tro puntate sugli avvenimen
ti cne hanno sconvolto l'Eu
ropa negli anni Trenta. La 
troupe cinematografica si tro
va in questi giorni a Buda
pest, impegnata in un lavoro 
che si concluderà solamente 
fra tre mesi. Nel film si nar
ra di una missione attraverso 
l'Europa che sta per essere 
completamente investita dal 
fascismo. Siamo, infatti, nel 
1933. La vicenda comincia ad 
Ostenda, città e porto del Bel
gio, sul mare del Nord che 
sarà occupata, poi, dal nazi
sti. Da qui parte ì'Orient Ex
press, appunto per un lun
go viaggio che porterà il pro
tagonista fino a Istanbul sul
le due rive — asiatica ed eu
ropea — del Bosforo, ora uni
te da un ponte. 

Sui volti dei passeggeri si 
legge il terrore che si fa sem
pre più strada in quegli anni; 
cosi nei flash scattati nelle 
stazioni in cui si ferma (o 
rallenta) il treno. Uno dei 
passeggeri — appunto il pro
tagonista — ha un nome ame
ricano, Richard John, sotto 
il quale, però, si cela quello 
vero di Istvan Czinner (inter
pretato da William Berger 
protagonista, come si ricor
derà, di parecchi « spaghetti 
western >) uno dei dirigenti 
della Repubblica dei Consi
gli del 1919, poi abbattuta 
dall'intervento delle potenze 
capitaliste che appoggiarono 
l'ammiraglio Horthy. 

Czinner era riuscito allora 
a sfuggire per poco alle san
guinose repressioni. Ancora 
nel mirino della persecuzione 
del e regime Horthy », il più 
vicino, per spietatezza, a quel
lo mussoliniano, ripercorre 
sul treno scene della sua fu
ga di dodici anni prima: l'in
contro con compagni di lotta, 
la polizia segreta che si fa 
in quattro per rivelare la sua 
vera identità, l'angoscia della 
gente, il suo e gli altri Paesi 
del vecchio continente che 
stanno per essere sopraffatti 
dalla dittatura < nera ». Que
sta folla di pensieri crea una 
atmosfera intensa, gravida di 
pericoli ma anche di molti 
sentimenti di speranza, per la 
nuova missione che Czinner 
sta compiendo, con una cari
ca ideale pari a quella che 
l'aveva guidata nella lotta per 
la creazione della Repubblica. 

Al di là della vicenda po
litica. Mingozzi rivolge la sua 
massima attenzione ad una 
analisi degli animi e delle re
lazioni umane. Più di un'ana
lisi è un'anatomia, compiuta 
con i migliori ferri del mestie
re e con la preziosa esperien
za che gli è venuta lavorando 
a diretto contatto con Federi
co Pellini. Da dove nasce la 
« storia » raccontata? La sce
neggiatura è tratta liberamen
te dalla trama del libro di 
Graham Greene intitolato, se 
non andiamo errati, /{ treno 
per Istanbul. 

Mingozzi, inventando situa
zioni e scegliendo luoghi di
versi, non intende sminuire il 
valore dell'opera dell'autore 
americano: ha semplicemente 
preferito modificarne, per le 
esigenze del film. la trama 
ed anche i suoi personaggi. 
Nel libro Czinner è un perse
guitato jugoslavo; nel film è 
ungherese e non è il prota
gonista principale ma uno dei 
protagonisti; ed anche se Ist
van Czinner non è realmente 
vissuto potrebbe benissimo es
sere stato una delle figure di 
primo piano della seconda ri
voluzione socialista in Europa. 

Accanto a Berger, nell'obiet
tivo degli operatori Luigi Ver
ga e Peter Dubovitz, trovia
mo Lea Padovani che inter
preta il personaggio di una 
giornalista inglese, e Alfredo 
Pea nei panni di un ebreo; 
Mismy Farmer e gli ungheresi 
Jozsef Madaras. uno dei pro
tagonisti del film su Attila di 
Miktas Jancso, visto anche in 
Italia, Sandor Suka, Istvan 
Sztankay, Attila Tyll, Jozsef 
Kautzky. Istvan Buttor, Joz
sef. Gyabronka e Iren Bordan 
che in Missione è la moglie di 
Berger. L'attore americano, 
ma di origine austriaca, vive 
da anni in Italia, dopo aver 
rinunciato al lavoro di inge
gnere per darsi al cinema. 

Dopo motti western («biso
gna accontentarsi di quello 
che passava il convento, se 
non accettavo rischiavo di ar
rugginirmi >) è passato al ci
nema «d'impegno». E con il 
massimo impegno sta affron
tando questa sua nuova fatica, 
convinto (ma Io sono soprat
tutto gli altri) che il ruolo. 
« diverso » da tutti quelli pre
cedenti, gli si addice. Czinner 
è diretto esattamente a Buda
pest. Per diventare eroe? Per 
vendicare la morte della mo
glie? Per riprendere i colle
gamenti con i compagni di lot
ta? Non lo sappiamo ancora 
con precisiooe. Le riprese ter
mineranno in maggio. 

Gianni Buoni 

»»; • 
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Incontro a Roma con Gianluigi Gelmetti 

Date retta all'operetta 
ROMA — Dovevamo festeg
giarlo, Gianluigi Gelmetti. 
nostro valido direttore di 
orchestra, giorni fa, al Fo
ro Italico per un bel pro
gramma contemporaneo: pa
gine di Denisov, Sdarrlno, 
Henze, Moderna. Ma una 
scivolata sui gomiti, lungo 
i gradini di un Motel, gli 
ha tolto di mano la bacchet
ta. Spalla e braccia a ri
poso; niente concerto. 

Non fa una grinza, però, 
festeggiare Gelmetti per II 
Pipistrello di Johann Strauss, 
trasmesso recentemente dal
la TV, a conclusione dt un 
primo ciclo di opere Uri
che, che ha notevolmente 
interessato gli appassionati. 
Non è che sia passato di
sinvoltamente dalla musica 
nuova all'operetta, ma è che 
lui ha ben superato certe 
esteriori suddivisioni di va
lori. Inoltre, per l'operetta 
dt Strauss. st è acquistato 
meriti anche con un pre
zioso lavoro di restauro. 

In Italia ~ dice — l'ope
retta In genere è stata ge
stita in maniera stilistica-
mente molto slmile all'avan
spettacolo. Manca da noi 
una tradizione d'ascolto e 
manca una tradizione ese
cutiva, per cui spesso si sca
de nel volgare, nel cattivo 
gusto. Gelmetti si è avvalso 
dell'edizione critica del Pi
pistrello, stampata dalla U-
nlversal di Vienna. 

E'straordinario — dice — 
vedere come il compositore 
sia scrupolosissimo nel dare 
indicazioni per l'esecuzione, 
per le sfumature dei tempi, 
del timbri, del fraseggio. 
Certe melodie, apparente
mente « facili », ricondotte a 
un'esecuzione corretta, dan
no alla musica una fisiono
mia nuova, una parentela più 
strega con la civiltà musi
cale di Vienna. Il Pipistrel
lo è un capolavoro. Una 
ironia sottile accompagna il 
mondo ad essere travolto 
da un vortice inesorabile. 

Gelmetti si riscalda. Il 
braccio si è rimesso in se
sto, aiutato, diremmo, dal 
sentimento della realtà, che 
in Gelmetti è forte, deciso, 
affermato con coerenza. 
Niente rimpianti e niente 
nostalgie. 

Gelmetti è giovane. Nato 

Un genere da rivalutare e da studiare 
attentamente - In progetto un «omaggio 
a Edgar Varese» - Un'attività frenetica 
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a Roma nel 1945, si affac
cia alla musica, quale com
positore, vincendo a dicias
sette anni, nel 1962. un con
corso di composizione In 
Francia. Non perse la testa 
per questo, e si mise sotto 
a studiare, accorgendosi poi 
che la sua più vera voca
zione era quella dell'inter
prete. Per quel sentimento 
della realtà così determinan
te, Gelmetti scelse la dire
zione d'orchestra. 

Ho preferito — dice — al 
bicchiere pieno dt me stes
so, quello pieno, anche e 
soprattutto, degli altri. E ciò 
per immedesimarmi negli 
altri con animo sgombro. 

Cinque anni dopo, nel 
1967, vinse il Concorso dt 
direzione d'orchestra, bandi
to a Firenze dall'AIDEM. Si 
era classificato secondo al 
Concorso « Cantelli ». Ila 
studiato a Roma, si è per
fezionato con Franco Ferra
ra e Sergtu Celibtdache, com
pletando la preparazione a 
Bruxelles e a Vienna, con 
Hans Swarowsky. E' stato 
per tre anni, dal * 1971, di
rettore dell'Orchestra sinfo
nica abruzzese e docente 
presso il Conservatorio del
l'Aquila. Continua l'insegna
mento {direzione d'orche
stra) a Milano dove ha di
retto concerti che ritiene im
portanti, con orchestra for

mata di giovani del Conser
vatorio. Hanno eseguito mu
siche dt Nono, Petrassl e 
Varese a Milano e in pro
vincia. 

Gelmetti non ama le spe
cializzazioni. L'insegnamento 
lo impegna come qualsiasi 
altra attività che abbia ri
ferimento con la muiica. Si 
interessa di regìa, si pone 
di fronte alla musica con 
animo critico, cerca di pe
netrare, delle partiture da 
eseguire, Il loro vero signi
ficato nella storia. Guarda 
alla Prima di Beethoven con 
la sorpresa che i contempo
ranei ebbero per questa mu
sica, e fa conto che ognu
na di quelle che gli arrivi
no sul leggìo sia l'ultima 
musica dalla quale II mon
do possa avere un messag
gio. 

A Milano Gelmettt dirige 
l'Orchestra dei pomeriggi 
musicali — è ormai l'Orche
stra della Regione Lombar
dia — con la quale svolge 
una Intensa attività anche 
nel territorio. E insiste mol
to sulla musica del nostro 
tempo. E' anche per questo 
che Intorno a lui st sta av
viando una tradizione di 
partiture dedicategli da nu
merosi compositori. Sono 
imminenti a Milano te «pri
me» assolute di novità di 
Armando Gentitucci, ad e-

semaio (un lavoro orchestra
le, intitolato II tempo sul
lo sfondo, che si Ispira a 
una poesia di Rllkej e di 
Domenico Guàccero ("Opera 
Nuova, per nastro magneti
co e orchestra). 

Ha anche diretto compo-
slztonl di Giacomo Manzo
ni, Luciano Berlo, Niccolò 
Castlgliont del quale presen
terà a Torino ancora una 
novità: Sinfonia con giardi
no. Franco Donaioni ha in 
cantiere un pezzo per lui 

Una panoramica sull'atti
vità più immediata passa 
per Bologna (musiche di 
Scriabin, Zemlinski, la Ter
za di Mahter Così fan tutte 
dt Mozart), Venezia (serata 
con Goffredo Petrassi), To
rino, ancora Milano, Parigi 
(il Trittico puccinlano: Suor 
Angelica, Tabarro e Gianni 
Schicchi;, Londra (incisioni 
di dischi), la Spagna 

Lo abbiamo « bloccato » 
mentre si avviava per Na
poli per un secondo concer
to con l'Orchestra «Scarlat
ti », inteso a delincare il gu
sto per l'esotismo in Ra-
meau, Ravel, Stravinski e 
Varese. 

Varese — diciamo — ca
pita spesso nella tua vita. 

Certo, è il compositore 
moderno che al momento 
stimola la mia attenzione, e 
la mia ambizione. In que
st'anno vorrei conquistare il 
traguardo di un « tutto Va
rese ». 

Già, Varese. Ma occorre
rebbe recuperare — pensia
mo — il concerto «saltato» 
alla RAI di Roma nell'otto
bre scorso per uno sciope
ro (quasi un sabotaggio) di 
un nucleo di orchestrali. 
Era un programma dedica
to a Varese, completato da 
una novità di Giacomo Man
zoni: Masse: Omaggio a Va
rese, per pianoforte e or
chestra. Un peccato che tut
to sia saltato per nulla. 

Gelmetti al sentimento 
della realtà unisce la con
sapevolezza di un impegno 
destinato anche a modifica
re qualcosa. Siamo sicuri, 
tornerà presto a Roma per 
mandare In porto quel con
certo sciupato. 

Erasmo Valente 

Una riunione promossa dal PCI 

Istruzione musicale: 
posizioni diverse 

ma è utile discutere 
ROMA — Un'altra occasione 
di dibattito sulla riforma del
l'istruzione musicale e leggi 
di riforma della secondaria 
superiore e dell'università si 
è avuta nei giorni scorsi, in 
un incontro organizzato dalla 
sezione scuola della direzio
ne del PCI, in cui i parlamen
tari comunisti Bosi, Masca
gni e Raicich, oltre al re
sponsabile della sezione mu
sica Luigi Pestalozza, si so
no incontrati con oltre sessan
ta direttori e insegnanti pro
venienti da ventotto conser
vatori. 

Dopo un'introduzione di ca
rattere generale, in cui Pe
stalozza ha espresso l'interes
se del Partito comunista ad 
avere un contributo da par
te di tutti, le tre relazioni si 
sono occupate delle tre que
stioni all'ordine del giorno: 
Marino Raicich ha parlato 
delle motivazioni che hanno 
spinto i comunisti ad adope
rarsi ormai da tempo per por
re fine alla condizione di se
paratezza in cui si trova l'in
segnamento della musica, sof
fermandosi particolarmente 
sulla fascia secondaria. Il se
natore Andrea Mascagni ha 
parlato soprattutto della fa
scia superiore, universitaria, 
in un'ottica che la raccordi a 
quanto precede, fin dalla 
scuola materna; infine l'ono
revole Giovanna Bosi Mara-
motti ha affrontato Io spino
so problema del doppio im
piego. che riguarda gli inse
gnanti — e sono parecchi — 
che oltre al lavoro in con
servatorio svolgono anche il 
lavoro in orchestra. 

Su quest'ultimo punto, che 
è oggi anche il più scottante 
(si pensi che numerosi do
centi aderenti ai sindacati au
tonomi sono in sciopero), si 
è acceso immediatamente il 
dibattito, n quale ha dovuto 
registrare, e non poteva es
sere altrimenti, le numerose 
incomprensioni verificatesi fi
nora. ma anche posirioni dif
ficilmente sostenibili. Come 
quella, ad esempio, che vor
rebbe che non fosse esteso 
ai musicisti il divieto per leg-
£e di. avere due rapporti di 
.lipendenza pubblica. Giusta

mente è stato detto che la 
questione non è semplice, 
perché è chiaro che assumen
do un atteggiamento rigido 
si rischia di mettere in serie 
difficoltà le orchestre o, d'al
tro canto, i conservatori: bi
sognerà andare dunque ad 
una ricomposizione graduale 
del problema, anche se la leg
ge, in questo senso, è chiara. 

Altre posizioni sono state 
oggetto di una vivace discus
sione, e ci riferiamo ad esem
pio a quelle di Liliana Pen
nella, che vorrebbe distingue
re una scuola di musica per 
tutti, all'interno della nuova 
secondaria superiore, dal vec
chio conservatorio, tenuto ac
curatamente separato, al qua
le verrebbero destinati i ta
lenti musicali veri e propri. 
E' stato obiettato da più par
ti, e a ragione, che la strut
tura della nuova scuola è pen
sata invece proprio per per
mettere una interdisciplinarie-
tà, un'osmosi tra i diversi 
campi di insegnamento e di 
studio, pur nella rigorosa os
servanza delle esigenze spe
cifiche dello studio musicale. 
La questione è infatti, sem
mai. di provvedere ad un in
segnamento della musica che 
si svolga coerentemente dal
la scuola di base fino all'uni
versità, con la massima arti
colazione tra studio genera
lizzato e studio professionale, 
ma prevedendo sempre il mi
gliore livello di informazione 
e capacità culturale. Da più 
parti sono venute critiche al
l'art. 8 della legge di rifor
ma della secondaria superio
re: critiche, si noti bene, che 
talvolta si scontravano tra 
loro, in quanto c'era chi a-
vrebbe voluto una più chiara 
indicazione nel senso di un 
superamento delle strutture 
comervateriali e chi, invece, 
asseriva che ci si era già spin
ti troppo oltre. 

Luigi Pestalozza, nelle con
clusioni,' ha confermato che 
comunque l'art. • è una buo
na piattaforma per ulteriori 
definizioni, phi precise. Da 
tutti è venuto l'impegno ad in
contrarsi ancora. -

e. st». 

Laura Belli sviene in «diretta» TV 
ROMA — Uno svenimento in diretta non è una cosa di tutti 
i itomi per la TV. E' successo all'attrice Laura BtUi ieri 
nei popolare spettacolo pointTkUsno dei pruno canal» Dome-
loca ra. n presentatole Corrado stura conversando dafxm al
le talecsmeie con gli attori dello •ctwwgglslo tate • latro 
Paura sul mondo (tratto da un racconto di Corrado Alvaro) 
che ha preso 11 via proprio ieri sera: ad un tratto Laura 
Belli si è sentita male ha portato una mano agli occhi e 
poi è caduta a terra svenuta tra lo stupore e la preoccupa-
->:nne del nubhlico. Si è trattato di un piccolo malore: l'attnc* 
l'ha spiegato pochi minuti dopo nel corso della trasmissione. 
• Ho avuto l'influensa e ho preso troppi antibiotici che mi 
hanno debilitata ». Laura Belli, con una buona dose di humor, 
ha precisato di non essere incinta. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Tritìi* 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 
Ffrtnn 
•Ite 
Ancona 

"••cara 
L'Aquila 
Roma 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJtt.Uvca 
Ragfio C 
Mattina 
Palermo 
Catania 

Cagliari —f»nia di «nWtwp» Arf i i 
GmsifjakaTtsMM B k t » 

K)t2:pmsiMB patata i 

Non vi sono Tarlanti notevoli da segnalare per quanto riguarda le o-
diente vicende del tempo. La situazione meteorologica è sempre caratte-
rissata dal passaggio di veloci perturbaxloni atlantiche che, -ipoatandosi 
da Ovest verso Est. interessano a fasi alterne la nostra penisola. Quella 
che Ieri ha Interessato particolarmente le regioni dell'Italia settentrionale 
spostandosi verso Est Interesserà le regioni dell'Italia centrale e, succes
sivamente, quelle dell'Italia meridionale. Pertanto, dorante II corso della 
giornate il tempo migliorerà a cominciare dalle regioni nord occidentali 
e, successivamente, da tutte le regioni dell'Italia settentrionale. Su que
ste località si avranno frazionamenti delia nuvolosità con conseguenti 
schiarite. Sull'Italia centrale prima e sull'Italia meridionale dopo, gra
duale urtcnsifleazione della nuvolosità con precipiteiioni. La tempera-
tuta non subirà variazioni notevoli. La Pianura Padana è interessate da 
fvintaslonl nebbiose. 
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naWSTRIA tedesca cavea rappretentanii 
in abbinamento, che visitano regolar-
menta toio negozi colori, per facile ven
diti articolo fnditpanMbtle sema con-
corranu, compatibile con altra rapo-* 
*ent*rue Scriverà P f̂cbliman • Catella 
639 . 37100 Verona. 
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